




Editoriale 

Natale di sperariza e di fraternità 

Gli avvenimenti che viviamo in questo par­
ticolare momento storico, ci provocano a 
prendere coscienza dei profondi cambia­
menti sociali ed economici, culturali e reli­
giosi che scuotono la nostra società: il gra­
ve problema dell'ecologia, i flussi migratori 
a livello europeo e mondiale, la mondializ­

zazione dell'economia. 
Questa complessa situazione, però, non 
deve farci dimenticare la nostra realtà quo­
tidiana alla quale siamo confrontati tutti i 
giorni. 
E' il « quotidiano » che diventa il termometro 
della nostra vita vissuta, dei nostri impegni e 

delle scelte personali e familiari. 

Celebrando la festa del Natale noi deside­
riamo vivere la ricorrente memoria d'un fatto 
estremamente umile e immerso in un povero 
paese lontano, Betlemme, ed inseriti in una 
ignota vicenda del tempo d'un fatto si direb­
be insignificante, quale la nascita d'un bam­
bino in condizioni poverissime, prive d'ogni 
importanza esteriore e d'ogni interesse am­
bientale, ma è stato I' arrivo e la presenza 
nel mondo del Verbo di Dio che, rimanendo 
qual era, si faceva Figlio di Maria; Figlio così 
di Dio e Figlio dell'uomo. 
E' questo lo sguardo di fede su questo avve­
nimento storico, che ancora oggi celebriamo 

Lui, 
il Diverso-l'Altro, 

è diventato uno 
di noi perché 

noi diventassimo 
come Lui: 

amando ed 
aprendoci agli altri 

'' 

Celebrando la festa del Natale noi desideriamo 
vivere la memoria d'un fatto estremamente umile 
e immerso in un povero paese lontano, Betlem­

me, ed inseriti in una vicenda d'un fatto si direbbe 
insignificante, quale la nascita d'un Bambino in 

condizioni poverissime. 
E' questo lo sguardo di fede su questo avveni­

mento storico, che ancora oggi celebriamo : l'ar­

rivo e la presenza del Verbo di Dio, rimanendo 

qual era, si faceva Figlio di Maria; Figlio così di 
Dio e Figlio dell'uomo. 

e ne facciamo memoria, che ci stimola e ci 
apre all'umanità. 

« Una volta si era più sicuri, si viveva in un 

ambiente tradizionale, ben conosciuto con 
progetti di vita che dinamizzavano le persone 
e le famiglie; oggi, invece, tutto è cambiato: 

il futuro incerto per i giovani, la situazione 
sociale sicura, la mobilità aumenta e gli im­
migrati continuano ad arrivare », problemi, 
questi, ai quali siamo confrontati sovente. 

E' vero. « La diversità come il cambiamento 
sono sempre, e per tutti, un problema - dichia­
rava il card. Tettamanzi - ma noi dobbiamo pre­

parare il domani. L 'integrazione, per esempio, 
è più avanti di quel che si pensi: basta impa­

rare dal mondo dei ragazzi, recuperare un pò 
della loro saggezza». Se c'è paura, spesso, 
la paura nasce dal ripiegarsi su se stessi. 

Il Natale ci invita e ci stimola a vivere questa 
dimensione di apertura intelligente con gene­
rosità, ad arricchirci delle differenze. 
Lui, il Diverso-l'Altro, è diventato uno di noi 
perché noi diventassimo come Lui: amando 
ed aprendoci agli altri. 
A tutti l'augurio fraterno di « Buon Natale»! 

Antonio Simeoni 
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